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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 7 

TORNATA DEL 19 GIUGNO 1867 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO MARI. 

SOMMARIO. Atti diversi. = Congedi. = Votazione a squittinio segreto ed approvazione dello schema di legge 
g%a discusso per spesa destinata alla trasformazione di armi portatili. = Seguito della discussione del bilancio 
del dicastero di grazia e ̂ giustizia — Istanze del deputato Sanguinetti, e risposta del guardasigilli — Propo-
sizione del deputato Panattoni, appoggiata dai deputati De Filippo, relatore, e De Luca, per la distribuzione 
del bollettino delle leggi ai deputati — Opposizioni e dichiarazioni del guardasigilli, e chiarimenti del deputato 
Bertea — Proposte dei deputati Cortese, Marolda-Petilli, Salvagnoli, Alippi, Pissavini, Michelini, Di San 
Donato, Ramili — Ad istanza del presidente del Consiglio la questione è rinviata — Altre domande dei 
deputati Fossa, Catucci, Pessina, Pissavini e Marincola — Istanza del guardasigilli, e dichiarazione del rela-
tore De Filippo. = Interpellanza dei deputati Corte e Curzio intorno ad alcuni fatti avvenuti a Trani — 
Risposte e chiarimenti dei ministri dell'interno e di grazia e giustizia, e loro dichiarazioni circa il contegno del 
Ministero verso il clero — Dichiarazioni del deputato Ricasoli 13. circa i suoi atti politici ed i suoi provvedi-
menti riguardo all'alto clero — Repliche del deputato Corte — Osservazioni del deputato Civinini — Risposte 
del deputato Cairoti al deputato Ricasoli B. — Istanza d'ordine del presidente e del deputato Massari G. — 
Interruzioni e sospensione. = Elenco dei documenti chiesti dal deputato Bixio relativamente al servizio della 
compagnia Adriatico-orientale. = Relazione fatta dal deputato Fossa sulla petizione concernente lo scioglimento 
dei Consigli provinciali — Si passa sovr'essa alVordine del giorno. = Approvazione, senza discussione, del 
disegno di legge per estensione alle provincie venete delle leggi sulVamministrazione delle opere pie. === Congedi. 
= Ad istanza del deputato Nicotera è fissata seduta per domani. 

La seduta è aperta al mezzo tocco. 
BERTEA, segretario, legge il processo verbale della 

precedente seduta, che viene approvato. 
MASSARI CL, segretario, espone il seguente sunto dì 

petizioni : 
11.626. Il sindaco di Catania invia una petizione di 

quel municipio diretta ad ottenere che l'Università 
della detta città sia conservata fra le governative. 

11.627. Cecconi Giambattista, di Napoli, enumerati i 
servizi prestati presso il Parlamento napoletano ed in 
altre amministrazioni dello Stato, si rivolge alla Ca-
mera perchè voglia dichiarare a lui applicabili i due 
decreti del 16 settembre e 28 dicembre 1860 onde es-
sere posto in grado di poter conseguire la pensione. 

11.628. Il municipio di Militello in Val di Catania, 
chiede che, stante la perdita d'ogni raccolto per causa 
della siccità, sia accordato a quegli abitanti per que-
st'anno il condono di ogni balzello. 

11.629. La Camera di commercio ed arti e la regia 
società economica di Capitanata, nell' interesse delle 
industrie e del commercio della provincia rappresen-
tano la necessità che, in mancanza di istituti di credito, 
venga data facoltà alla Banca Nazionale succursale di 
Foggia di eseguire prestanze contro depositi di der-

rate, come eccezionalmente pratica perle sete ed altre 
merci. 

11,630. Il sindaco del municipio di Anghiari, pro-
vincia di Arezzo, invia una deliberazione di quel Con-
siglio comunale contro il progetto d'incameramento 
delle sovrimposte comunali e cessione del dazio di con-
sumo ai comuni. 

ATTI DIVERSI. 

DEL RE. Pregherei la Camera a voler dichiarare ur-
gente la petizione di numero 11,627 del signor Gio-
vanni Battista Cecconi, di Napoli, come pure la pe-
tizione di numero 11,612 del signor De Gaglia Ales-
sandro ricevitore circondariale d'Isernia nel nome prò» 
prio e di altri suoi colleghi. 

(Sono dichiarate urgenti.) 
PRESIDENTE. L'onorevole Arrigossi scrive che, non 

essendo peranco ristabilita la sua salute, e quindi non 
potendo recarsi a prendere il suo posto alla Camera, 
chiede un altro congedo di dieci giorni. 

L'onorevole Serra-Cassano per ragioni di affari 
chiede un congedo di giorni 15. 


